CANTO: Vieni spirito d’amore (n. 13)

I MISTERO

I lettore: Gesù è battezzato al fiume Giordano

Battesimo di Gesù (Mc 1, 9-11)

In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”.

II lettore: Battesimo era la pratica penitenziale che Giovanni proponeva alla gente per entrare in questo cammino di rinnovamento. Il battesimo che invece caratterizza la vita cristiana è tutt’altro, perché indica l’immedesimazione nella vita di Gesù, nella sua morte e resurrezione, operata dallo Spirito Santo. Questo brano ci svela il segreto più intimo di Gesù: la sua misteriosa identità come Figlio di Dio; è il segreto della sua straordinaria libertà. Gesù è interiormente libero di fronte ai tabù e ai pregiudizi dell’opinione pubblica; libero anche di fronte alla paura della morte. La certezza di essere generato dall’amore di Dio, la consapevolezza di essere animato dal suo Spirito lo sosterrà in ogni momento della sua vita. Anche noi siamo stati battezzati, cioè immersi nello stesso Spirito di Gesù: da che cosa dipende allora la mediocrità della nostra vita cristiana?

(Recitazione  delle 10 Ave Maria: la seconda parte è sostituita dalle intenzioni personali, o da invocazioni ecc.)

CANTO: Spirito di Dio (n. 113)

II MISTERO

I lettore: Gesù si auto-rivela alle nozze di Cana

Le nozze di Cana (Gv 2, 1-11)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la Madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la Madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. Vi erano la sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse, chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. 

II lettore: Con il primo miracolo Gesù mostra la sua gloria divina. Si rivela a Maria e ai commensali; quanti di noi hanno, al giorno d’oggi, la forza di rivelarsi “cristiani”? E’ davvero difficile o siamo noi a renderlo tale? Come la Madre invita i servi a fare quello che Gesù dirà loro; così noi siamo chiamati a seguire i suoi insegnamenti per un completo cammino di fede. Riempiamo le nostre giare di amore, carità, comprensione, perdono, speranza…; abbandoniamoci, fidiamoci e affidiamoci al Padre nostro che è nei cieli.

CANTO: Grandi cose (n. 22)

III MISTERO

I lettore: Gesù annunzia il Regno di Dio con l’invito alla conversione

Gesù inaugura la sua predicazione (Mc 1, 14-15)

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”.

II lettore: In questi versetti siamo chiamati a “convertirci e credere nel Vangelo” ma queste due azioni non devono essere solo pro-forma, solo apparenti infatti Gesù continua dicendo “ il regno di Dio è vicino” e la vera salvezza la possiamo conquistare solo rifacendoci agli insegnamenti della parola di Dio. Gesù ci dà l’esempio da seguire, tutti noi siamo chiamati a divulgare la parola di Dio. L’esempio del Cristo, però, non è facile da mettere in pratica e nella nostra società molte volte è più facile nascondersi dietro a scuse di qualsiasi genere piuttosto che impegnarci in prima persona.

Il papa, a nostro avviso ha scelto questo passo del Vangelo come uno dei misteri luminosi per spronare tutta la collettività cristiana ad assumere un ruolo più concreto nella vita quotidiana e quindi per farci impegnare maggiormente nell’osservare gli insegnamenti del Cristo.

CANTO: Senza rumore (n. 107)

IV MISTERO

I lettore: La Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor

La Trasfigurazione (Mc 9, 2-10)

Dopo sei giorni, Gesù prese con se Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra  uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti.

II lettore: Il racconto della Trasfigurazione riporta una nuova dichiarazione del Padre che, come già al battesimo al Giordano, si pone dalla parte del figlio fedele. L’identità di Gesù viene confermata: è il Figlio diletto, cioè “unico”, di Dio; è il servo di Dio, in cui Dio si compiace; è il profeta da ascoltare. La Trasfigurazione è la manifestazione dell’ identità profonda di Gesù, oltre la realtà sensibile: è il Figlio di Dio venuto tra di noi, è il suo servo fedele incamminato sulla strada della croce, è il profeta portavoce di Dio in persona: chi non ascolta lui, non ascolta Dio!

Come ci poniamo noi di fronte a ciò? Siamo spaventati, come Pietro che rimase senza parole di fronte a sì tanta magnificenza. Non facciamo  “orecchie di mercante” alle parole di Dio: “Questi è il mio Figlio prediletto, ascoltatelo!”.

CANTO: Cantiamo te (n. 56)

V MISTERO

 I lettore: Gesù istituisce la SS. Eucaristia nell’ultima cena

Istituzione dell’Eucaristia (Mc 14, 22-24)

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”.  Prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza, versato per molti.

II lettore: Cos’è l’eucaristia? Tra tutti quelli che si avvicinano alla mensa del Signore quanti conoscono effettivamente il vero significato dell’Eucaristia?

Oggi l’Eucaristia, come buona parte dei sacramenti, non è vissuta come dovrebbe, perché ormai è diventata un’abitudine per quelli che la “Vivono”. Infatti il momento più importante, cioè il pentimento dei propri peccati è diventato, ormai, un semplice elenco di errori, da scaricare nel momento della confessione tipo denuncia dei redditi.

Anche noi che ci professiamo “Cristiani” vediamo la comunione come un atto dovuto, da fare nei momenti topici dell’anno liturgico, piuttosto che come un atto d’amore.

Sono pochi quelli che affettivamente si rendono conto dei propri sbagli, che poi s’impegnano a non ricommetterli, facendo si che l’Eucaristia non sia un momento fine a se stesso. Invece sono molti quelli che, sostituendosi al “Perdono Divino” si autoassolvono convinti di essere nel giusto. Preghiamo affinché lo Spirito Santo illumini tutti noi, facendoci capire che il momento importante dell’Eucaristia sta nella consapevolezza dei propri peccati e non nel semplice atto di ricevere l’Ostia consacrata.

CANTO: Trasformi in Gesù (n. 19): 

CANTO: Maria tu sei (n. 91)

RITIRO SPIRITUALE

MAMRE, 23/02/2003

ACG

SAN PAOLO BEL SITO


[image: image1.png]


VIENI 

A VEDERE   

     PERCHE’…
_1107449013

